Emendamento interamente sostitutivo della Proposta di legge n. 234/8^
RELAZIONE

Quella della tutela paesaggistico - ambientale è una materia di particolare rilievo, soprattutto per una regione come la Calabria, in cui le condizioni dell'ambiente devono ispirare politiche di risanamento del territorio e sviluppo sostenibile, preso atto che il settore ambientale risulta trasversale rispetto ad ulteriori settori economici quali agricoltura, turismo, artigianato.
In particolare, l'ente Regione, costituzionalmente impegnato a tutelare e salvaguardare il paesaggio, ha il dovere di evidenziare il valore di quelli che possono considerarsi veri e propri "alberi monumentali". Ciò attraverso una normativa che promuova attività di concertazione territoriale, mediante il censimento del patrimonio arboreo della Regione, anche in considerazione della varietà e molteplicità delle componenti paesaggistiche, incentrando la tutela sul rispetto dell'elemento naturalistico come essenza culturale di un popolo e baluardo della salvaguardia del territorio.
Con il PDL in questione, il Consiglio Regionale intende promuovere un intervento culturale, innovativo e di ampio respiro, indirizzato alla sensibilizzazione della collettività sull'importanza della tutela delle peculiarità del nostro paesaggio. Ciò nell'ottica della necessità di -un impegno da parte della Regione che mira a promuovere e divulgare la conoscenza e il significato storico - culturale oltre che tecnico-scientifico del patrimonio paesaggistico regionale, sperimentando particolari forme di collaborazione con la collettività, al fine di una maggiore partecipazione nel conseguimento degli obiettivi di tutela.
Il PDL definisce 2 tipologie principali di alberi monumentali: alla prima appartengono quelli isolati o raggruppati o facenti parte di formazioni boschive naturali o artificiali che, per età e/o dimensioni possono essere considerati come rari esempi di maestosità e/o longevità; nella seconda vengono considerati gli alberi considerati emblematici e/o rappresentativi, in quanto preciso riferimento di eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale o legato alle tradizioni locali.
Obiettivo è istituire un albo regionale degli alberi monumentali, al fine di promuovere le attività di collaborazione mediante il censimento del patrimonio arboreo della Regionale, anche considerando la varietà e molteplicità delle componenti paesaggistiche ed incentrando la tutela sul rispetto dell'elemento naturalistico, sempre nel rispetto delle esigenze di trasformazione del territorio come essenza culturale di un popolo.
L'albo viene costituito mediante la collaborazione di Comuni, Comunità Montane, Province ed Associazioni operanti nel settore ambientale e del turismo naturalistico, i quali, trasmessala segnalazione sul pregio e sulla tutela degli alberi monumentali al Dipartimento Politiche dell'Ambiente della Giunta Regionale, nonché, per conoscenza, al Corpo Forestale dello Stato ed alle Province. Quest’ultime, tra l’altro, propongono l'inserimento di tali alberi nell'elenco indicato al comma I dell’art.3. 
Per quanto concerne le modalità operative di tutela e valorizzazione, all'art. 4 è prevista la segnalazione dell'albero come "albero monumentale protetto" a cura degli enti locali e/o delle associazioni interessate.
Allo scopo di divulgare la conoscenza ed il significato della tutela, nonchè per migliorare il contesto territoriale e ambientale circostante, si prevedono, da parte della Giunta regionale, il Dipartimento dell'Ambiente e gli Enti locali, iniziative di pubblicizzazione e valorizzazione degli alberi inclusi nell'elenco.
Il disegno di legge stabilisce, tra l'altro, che l'Amministrazione regionale promuova, favorisca e sostenga, anche attraverso adeguati finanziamenti, la predisposizione di progetti tecnico-formativi e divulgativi, elaborati finanche in ambito scolastico ed eco-turistico, con l'obiettivo del potenziamento della coscienza e dell'educazione ambientale della collettività.
Viene inoltre, disciplinato anche l'abbattimento di tali alberi, che deve avvenire solo per esigenze di pubblica incolumità o fitosanitarie e, comunque, non prima di aver accertato l'impossibilità di adottare soluzioni alternative, nel cui caso l'abbattimento medesimo viene autorizzato dai comuni ovvero dai soggetti gestori, previa acquisizione di una perizia tecnica. I soggetti che intendano opporsi all'ordine di abbattimento, potranno rivolgersi, in via stragiudiziale, al Dipartimento dell'Ambiente.
Di conseguenza, si prevedono, per chiunque abbatta senza la necessaria autorizzazione o danneggi alberi sottoposti a tutela determinate sanzioni amministrative e l'istituzione di vincoli ai siti interessati meglio specificati nel relativo testo del PDL.
La copertura finanziaria per l'attuazione delle norme previste nel P.D.L. in questione, viene assicurata attingendo dalle risorse allocate al capitolo 2512204 - UPB 3.1.01.02, Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali, nonché la valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agricole (Misura 1.10).
Qualora queste non fossero sufficienti a coprire l'impegno di spesa, le somme necessarie potranno essere attinte dal fondo di riserva ( e/o dal fondo speciale, nonché dalle economie di spesa previste dalla manovra).

RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

Agli oneri di spesa derivanti dalla presente legge si potrà fare fronte attingendo alle risorse allocate al capitolo 2512204 - UPB 3.1.01.02 denominato Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali, nonché la valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agricole (Misura 1.10) del bilancio regionale 2007 approvato.
Per gli interventi di cui alla presente legge è autorizzata per l’esercizio finanziario 2009 la spesa di Euro 30.000  attingendo alle risorse allocate al capitolo 2512204 - UPB 3.1.01.02, Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali, nonché la valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agricole (Misura 1.10) il cui stanziamento viene ridotto del medesimo importo.Per gli anni successivi, la corrispondente spesa sarà determinata in ciascun esercizio finanziario  con la legge di approvazione del bilancio regionale e con la collegata legge finanziaria inerente allo stesso esercizio.

ARTICOLO 1
(Finalità)

    1. La Regione Calabria promuove una politica generale di governo mirata a tutelare il patrimonio ambientale, naturalistico e paesaggistico del territorio, fissando i criteri di individuazione degli alberi monumentali ovvero degli alberi di alto pregio naturalistico e di interesse paesaggistico e storico-culturale.

ARTICOLO 2 
(Definizione)

    1. Sono da definirsi alberi monumentali:

a) gli alberi isolati o raggruppati o facenti parte di formazioni boschive naturali o artificiali che per età e/o dimensioni possono essere considerati come rari esempi di maestosità e/o longevità; 
b) gli alberi che risultano emblematici in quanto costituiscono un preciso riferimento relativamente ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale e delle tradizioni locali.

ARTICOLO 3
(Albo regionale degli alberi monumentali)

    1. E' istituito, presso il Dipartimento Politiche dell'Ambiente della Giunta Regionale, l'Albo degli alberi monumentali, che a cura del Dipartimento viene inoltrato  in copia al Corpo Forestale dello Stato ed alle Province.
    2. L'inserimento nell'elenco regionale degli alberi monumentali avviene su proposta dei Comuni, delle Comunità Montane, delle Province e delle associazioni ambientaliste riconosciute che trasmettono la segnalazione sul pregio e sulla tutela degli alberi monumentali al Dipartimento Politiche dell'Ambiente .
    3. Il Dipartimento dell'Ambiente provvede, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, a definire un regolamento attuativo per la presentazione delle proposte di inserimento nell'elenco regionale di cui al comma I.

ARTICOLO 4
(Tutela e valorizzazione)

    1. Gli alberi inseriti nell'elenco di cui all' art. 3 comma I sono segnalati in loco come "Albero monumentale protetto".
    2. La Giunta regionale e gli Enti cui all'articolo 3 comma 2 promuovono iniziative di pubblicizzazione e valorizzazione degli alberi inclusi nell'elenco di cui all' art. 3 comma I.

     3. l fine di divulgarne la conoscenza, il significato della tutela e rafforzare la coscienza e l'educazione ambientale della collettività nonchè per migliorare il contesto territoriale e ambientale circostante l'Amministrazione regionale promuove, favorisce e sostiene, la predisposizione di progetti tecnico-formativi e divulgativi, elaborati anche in ambito scolastico ed eco-turistico al fine.

ARTICOLO 5 
(Abbattimento)

    1. L'abbattimento di alberi inclusi nell'elenco di cui all'articolo 3, avviene solo per esigenze di pubblica incolumità o per esigenze fitosanitarie, e comunque dopo aver accertato l'impossibilità ad adottare soluzioni alternative. In questo caso l'abbattimento viene autorizzato dai comuni ovvero dai soggetti gestori, previa acquisizione di una perizia tecnica giurata.
I soggetti che intendono opporsi all'ordine di abbattimento, possono rivolgersi in via stragiudiziale al Dipartimento dell'Ambiente.

ARTICOLO 6
(Sanzioni amministrative)

    1. Chiunque abbatta senza l'autorizzazione di cui all'articolo 5, o danneggi alberi sottoposti a tutela della presente legge, è assoggettato a una sanzione amministrativa da un minimo di € 1.000,00 (euro mille/00) ad un massimo di € 10.000,00 (euro diecimila/00) per ogni albero abbattuto.
    2. L'area di pertinenza delle piante abbattute senza autorizzazione non può essere utilizzata per diversa destinazione che non sia quella di verde, verde attrezzato, rurale od equivalenti.
    3. I Comuni ed i Soggetti Gestori nel cui territorio è stata commessa la violazione con le modalità di cui alla legge 24 novembre 1981, n.689, esercitano il potere sanzionatorio ed utilizzano le risorse finanziarie così acquisite per la tutela, valorizzazione e reimpianto degli alberi monumentali.

ARTICOLO 7
(Obbligo di reimpianto)

    1. Qualora si proceda ad abbattimento di specie vegetali, nei casi previsti dalla presente legge, i comuni ovvero i soggetti gestori dispongono l'obbligo del reimpianto di specie vegetali analoghe a quelle abbattute ed in numero congruo in proporzione al valore monumentale o ecologico dell'esemplare abbattuto.
    2. In caso di inadempimento dell'obbligo di reimpianto, previsto dal precedente comma, entro il termine fissato, il comune ovvero i soggetti gestori provvedono d'ufficio e gli inadempimenti sono puniti con una sanzione amministrativa pari all'importo minimo previsto dall'articolo 6 comma 1, oltre al rimborso delle spese eventualmente sostenute.
    3. I Comuni ed i Soggetti Gestori, attraverso l'adozione dell'atto che dispone il reimpianto, individuano anche il soggetto obbligato ad assicurare le cure colturali e la conservazione. In caso di inadempienza si applicano le sanzioni previste dal comma 2.

ARTICOLO 8
(Norma finanziaria)

1. Per gli interventi di cui alla presente legge è autorizzata per l’esercizio finanziario 2009 la spesa di Euro 30.000  attingendo alle risorse allocate al capitolo 2512204 - UPB 3.1.01.02, Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali, nonché la valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agricole (Misura 1.10) il cui stanziamento viene ridotto del medesimo importo.

2. La Giunta Regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento tecnico di cui all’art. 10 L.R. nr.8/2002.

3. Per gli anni successivi, la corrispondente spesa sarà determinata in ciascun esercizio finanziario  con la legge di approvazione del bilancio regionale e con la collegata legge finanziaria inerente allo stesso esercizio.

